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Informazione o disinformazione? 
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Informazione o disinformazione? 
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Una chiave di lettura 

Indice dell’intervento: 
 Caratterizzazione del prodotto 

 Proprietà chimico fisiche 
 Usi identificati 
 Tossicità ed ecotossicità 

 Posizione normativa 
 Dati di vendita 
 Monitoraggio ambientale 
 Progettazione del Piano di monitoraggio regionale del glifosate 

nelle acque potabili- 2017 
…………. 
conclusioni 
 Elaborazione dei dati  
 interpretazione dei risultati 
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Caratterizzazione del prodotto 



Piano Regionale di Prevenzione della Regione del Veneto 2014 – 2018 “Prodotti fitosanitari e tutela della salute: sensibilizzazione al rispetto di corrette condizioni di vendita e all’adozione di buone pratiche di utilizzo”  

Caratterizzazione del prodotto: le proprietà partitive 

  

La distribuzione ambientale di una sostanza è regolata dall’affinità per i diversi comparti 
ambientali, affinità che è espressione delle proprietà chimico-fisiche della sostanza 
stessa 
 Una prima valutazione della distribuzione ambientale di una sostanza, sia pure in termini 
qualitativi e approssimativi, può prescindere dalle caratteristiche dell’ambiente e basarsi 
soltanto sull’esame delle proprietà partitive tra i diversi comparti ambientali 

Classi di affinità delle sostanze organiche per alcuni comparti ambientali in funzione delle proprietà chimico-fisiche 
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Bassa 

affinità 
S < 0,001 g L-1 (1 

ppm) 

Media 

affinità 

0,001 < S < 1 g L-1 

Alta affinità >1 g L-1 

Caratterizzazione del prodotto: le proprietà partitive 



Piano Regionale di Prevenzione della Regione del Veneto 2014 – 2018 “Prodotti fitosanitari e tutela della salute: sensibilizzazione al rispetto di corrette condizioni di vendita e all’adozione di buone pratiche di utilizzo”  

Koc : è il coefficiente di ripartizione espresso in funzione del contenuto in carbonio 

organico del sedimento.  

Un fitofarmaco con alto Koc è: 

• poco disponibile in soluzione e quindi ha 

minore attività biologica 

• poco mobile lungo il profilo del terreno 

Classificazione della mobilità delle sostanze nel suolo in funzione del Koc (McCall et al., 1980) 

Caratterizzazione del prodotto: le proprietà partitive 
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Kow : coefficiente di ripartizione n-ottanolo/acqua. Esprime il grado di lipofilia di una 

sostanza e quindi risulta importante per definire l’affinità per il comparto biota e per la 
matrice organica del suolo e dei sedimenti. Essendo le concentrazioni espresse in 
massa/volume i valori di Kow sono adimensionali. Il Kow per le sostanze organiche varia 
entro un ambito di 12 ordini di grandezza per cui di solito è espresso in forma logaritmica. 
  

Alti valori di Kow  indicano sostanze poco affini per il comparto acqua e molto per il suolo o per il 
biota. 

Caratterizzazione del prodotto: le proprietà partitive 
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t1/2  (T50) : tempo di dimezzamento nel suolo. Tiene conto solo della degradazione. 

 
Quando il T50, determinato in laboratorio a 20°C, supera i 60 giorni o il T50 in laboratorio a 
10°C supera i 90 giorni allora la normativa europea richiede che vengano eseguiti studi di 
dissipazione in campo.  
 

DT50 : tempo di dissipazione  ( a 50 gg). Tiene conto della degradazione e trasferimento 

(ruscellamento, lisciviazione, volatilizzazione…). 
 
Quando il DT90 di campo supera 1 anno devono essere eseguiti studi di dissipazione di 
campo di lungo periodo per valutare il pericolo di accumulo nel terreno. 
Se il DT50 di campo supera i 3 mesi ed il DT90 di campo supera 1 anno non viene rilasciata 
l’autorizzazione alla commercializzazione del prodotto. 

Caratterizzazione del prodotto: le proprietà partitive 
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Caratterizzazione del prodotto: assorbimento e condizioni ambientali climatiche 

Assorbimento 5-6 ore  

Azione erbicida 7-14 giorni 

Completo disseccamento 30 giorni 
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Indicazioni d’impiego 

Uso agricolo Uso extra-agricolo 

Vigneti Marciapiedi 

Oliveti Parcheggi 

Frutteti Argini di canali 

Agrumeti Scoline 

Noccioleti Strade 

Mandorleti Linee ferroviarie 

Piante di pistacchio Aeroporti 

Colture orticole Sisti industriali 

Colture cerearicole Siti civili 

Lino ….. 

Girasole 

Riso, soia ,… 

Legumi 

patate 
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Glifosate e AMPA 

Parametri fondamentali AMPA 

Nome Acido aminometilfosfonico 

N. CAS 1066-51-9 

Formula bruta CH6NO3P 

Peso Molecolare 111.04 g/mol 

Solubilità in acqua 8 mg/l a pH7 e a 293K (20 °C) 

Temperatura di fusione 120 °C 

DT50 media nel suolo  240 giorni 

DT50 massima nel suolo  958 giorni 

DL50 orale sui ratti 8300 mg/Kg 
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Tra rigore scientifico e posizione normativa…. 
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Tra rigore scientifico e posizione normativa…. 

EFSA 
 
DAR= Dose Acuta di Riferimento= 0,1 mg/Kg di peso corporeo nel breve intervallo di tempo 
 
LAEO= Livello Ammissibile di esposizione per l’Operatore professionale= 0,5 mg/kg giorno 
 
DGA= Dose Giornaliera Ammissibile= 0,5 mg/Kg giorno 
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Tra rigore scientifico e posizione normativa…. 

Il RAC (Comitato per la valutazione dei Rischi) dovrà adottare  un parere definitivo sulla 
classificazione armonizzata entro la fine di novembre 2017. ECHA presenterà il parere alla 
Commissione e quest’ultima, al momento del rinnovo dell’approvazione del glifosate ai 
sensi del regolamento fitosanitari, prenderà  la decisone finale sulla classificazione. 
 
 
Il RAC, l’ECHA e la Commissione valuteranno le proprietà intrinseche della sostanza e si 
esprimeranno in base ai criteri di rischio di cui al Regolamento CLP.  
 
La valutazione dei  rischi per l’ambiente e la salute pubblica derivanti dalle specificità di 
utilizzo troveranno, invece,  riferimento nella normativa per i prodotti fitosanitari gestita 
dalla Commissione  europea e dall’Autorità Europea per la Sicurezza Alimentare  EFSA 
(European Food Safety Autority).   

……In fase di valutazione 
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……In fase di valutazione 

Tra rigore scientifico e posizione normativa…. 
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Eye dam. 1: PERICOLO.Lesioni oculari 
gravi/irritazione oculare Categoria di pericolo 1 
 
Acquatic Chronic 2: Tossicità per la vita acquatica 
con effetti a lungo termine, categoria 2 
 
STOT RE 2: Tossicità Specifica per organi bersaglio 
Esposizione ripetuta, categoria di pericolo 2 
 
H318: Pericolo per la salute. Provoca gravi lesioni 
oculari. 
H373: Pericolo per la salute. Può provocare danni 
agli organi in caso di esposizione prolungata o 
ripetuta. 
H411: Pericolo per l’ambiente.Tossico per gli 
organismi acquatici con effetti di lunga durata. 

……In fase di valutazione 

Tra rigore scientifico e posizione normativa…. 
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Quadro normativo di riferimento 

Regolamento (CE) n. 1907/2006 o 
Regolamento REACH 

Registrazione, Valutazione e Autorizzazione* 

Regolamento (CE) n. 1272/2008 o 
Regolamento CLP 

Classificazione, etichettatura e imballaggio. 

D. Lgs. 31/2001 (Direttiva Acque 
Potabili 98/83/EC ) 

0,10 μg/l per gli antiparassitari 
singoli  

0,5 μg/l per antiparassitari totali 

Direttiva Quadro 2000/60/CE il glifosate e il derivato AMPA sono in fase di riesame in sede europea per 
l’eventuale classificazione come sostanze prioritarie o pericolose 
prioritarie per l’ambiente acquatico. 
 

Decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 
152 e successive modificazioni che 
recepisce la Direttiva Quadro 

Prevede che per tutti i pesticidi 
inclusi i metaboliti non presenti 
esplicitamente nel decreto si 
applichi cautelativamente uno di 
standard di qualità ambientali  

0,1 μg/l SQA-MA 

Decreto Legislativo 81/08 Norme relative alla sicurezza negli ambienti di lavoro. 

Normativa specifica di settore 

Decreto del Ministero della Salute, 
del 09 e  16/08/2016 

Revoca di autorizzazioni all’immissione in commercio e modifica delle 
condizioni di impiego di prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva 
glifosate  in attuazione del regolamento di esecuzione del 1 Agosto 2016 
(UE) 2016/1313 della Commissione. 
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EFSA: CAS 61791-26-2 effetti tossici significativi 
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Valori normativi di riferimento 

D.Lgs 152/2006 
 

 
SQA-MA= 0.1 µg/l 

Il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e successive modificazioni che recepisce la Direttiva 
Quadro, ai fini della classificazione dello stato di un corpo idrico, prevede che per tutti i 
pesticidi inclusi i metaboliti non presenti esplicitamente nel decreto si applichi 
cautelativamente uno di standard di qualità ambientali espresso come valore medio annuo 
pari a 0,1 μg/l. Le sostanze glifosate, AMPA e glufosinate di ammonio ricadono in questo 
caso. 
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Valori normativi di riferimento 

D.Lgs. 31/2001 
 
 
 

0.1µg/l (singolo) 
 

0.5 µg/l (somma) 

La sostanza glifosate è attualmente inclusa nella Direttiva Acque Potabili (98/83/EC, D. Lgs. 
31/2001), che prevede il limite generico di 0,10 μg/l per gli antiparassitari singoli e 0,5 μg/l 
per antiparassitari totali.  
Ai sensi della Direttiva Quadro per l’azione comunitaria in materia di acque (2000/60/CE), il 
glifosate e il derivato AMPA sono in fase di riesame in sede europea per l’eventuale 
classificazione come sostanze prioritarie o pericolose prioritarie per l’ambiente acquatico. 
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Distribuzione spaziale dei dati di vendita di PFS in Veneto 

2014 

Dati di vendita – Elaborazione ARPAV 2014- Aggregazione per ASL e Distribuzione potenziale per comune 
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Nel 2015 nella nostra regione sono stati venduti 438627 Kg di glifosate. 
Nel 2016 nella nostra regione sono stati venduti 460721  Kg di glifosate.  

2015: indagine ambientale (28 siti; 83 campioni; 26% > 0,1 μg/l SQA-MA ex D.Lgs.152/2006) 
2016: indagine ambientale 27siti; 86 campioni;) 

Dati di vendita – Elaborazione ARPAV 2016- Aggregazione per ASL e Distribuzione potenziale per comune 

Distribuzione spaziale  e monitoraggio ambientale 
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Monitoraggio ambientale:2015 

Nel 2015, sono stati monitorati 28 siti con ferequenza variabile per un totale di 83 campioni. 
Tale  monitoraggio ha avuto lo scopo di verificare la presenza di Glifosate, AMPA e Glufonite di 
ammonio su alcuni tratti fluviali con le seguenti caratteristiche: acque destinate alla 
produzione di acque potabili, tratti prossimi alla chiusura di bacini idrigrafici, tratti dove sono 
già stati evidenziati superamenti di SQA-MA per i pesticidi, tratti drenanti suoli adibiti 
prevalentemente all’agricoltura intensiva. 
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…………….tratti drenanti suoli adibiti prevalentemente all’agricoltura intensiva. 

Monitoraggio ambientale:2015 
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Monitoraggio ambientale:2015-2016-2017 
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Monitoraggio ambientale:2015-2016-2017 

2015: 28 siti; 83 campioni; 26% > 0,1 μg/l SQA-MA 
2016: 27siti; 86 campioni; 20% > 0,1 μg/l SQA-MA  (!) 
2017: 18 siti; 96 campioni previsti 
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Approccio metodologico in Prevenzione 

Obiettivi: 
1. Costruire un percorso metodologico che porti ad acquisire le informazioni, misurazioni, 
valutazioni necessarie alla valutazione del rischio e di impatto sanitario, al fine di  
consentirne la gestione e se possibile minimizzazione, oltre che il monitoraggio nel tempo 
delle decisioni intraprese ed azioni previste. 
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Approccio metodologico in Prevenzione 

Obiettivi: 
2. Realizzare una fotografia su scala regionale a dimensionamento della reale 
problematica glifosate. 
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Approccio metodologico in Prevenzione 

Piano regionale  di monitoraggio glifosate nelle acque destinate al consumo umano. 2017 
Progettazione 2016 

Dati di riferimento 2015 
Approccio di tipo cautelativo 

Azioni: 
 Disamina delle informazioni 

 Pericolosità intrinseca delle sostanze: tossicità ed ecotossicità 
 Usi previsti 
 Studi epidemiologici 
 Posizione degli enti di normazione 
 Dati di vendita in regione Veneto 
 Dati di monitoraggio ambientale 
 Dati di monitoraggio sanitario delle acque potabili 
 Conoscenze idrogeologiche della regione 
 Conoscenza e georeferenziazione della rete di distribuzione dell’acqua potabile 
 Dati di utilizzo del territorio: uso agricolo ed extra agricolo 
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Approccio metodologico in Prevenzione 

Dai dati di vendita 2015: raggruppamento per le 21 ULSS del vecchio assetto sanitario 
regionale. Stima su SAU comunale dell’ULSs di riferimento. Normalizzazione del dato 
comunale. 
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Approccio metodologico in Prevenzione 

Dai dati di monitoraggio ambientale 2015: a cura dell’ORAC ARPAV 



Piano Regionale di Prevenzione della Regione del Veneto 2014 – 2018 “Prodotti fitosanitari e tutela della salute: sensibilizzazione al rispetto di corrette condizioni di vendita e all’adozione di buone pratiche di utilizzo”  

Approccio metodologico in Prevenzione: graduazione del rischio 
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Approccio metodologico in Prevenzione: i punti di campionamento 
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Approccio metodologico in Prevenzione: la scelta degli analiti 
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Approccio metodologico in Prevenzione: l’incrocio dei dati 
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Approccio metodologico in Prevenzione 
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Approccio metodologico in Prevenzione 
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Approccio metodologico in Prevenzione: campagne di monitoraggio 



Piano Regionale di Prevenzione della Regione del Veneto 2014 – 2018 “Prodotti fitosanitari e tutela della salute: sensibilizzazione al rispetto di corrette condizioni di vendita e all’adozione di buone pratiche di utilizzo”  

Approccio metodologico in Prevenzione: laboratori di riferimento 
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Approccio metodologico in Prevenzione: i risultati 
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Conclusioni:……… 

Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria. 
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Conclusioni:……… 

 Conclusione dell’attività di campionamento 
 Rendicontazione dell’indagine analitica condotta da ARPAV 
 Rendicontazione dell’indagine analitica e di ricerca del DiSC:  

 Ricognizione bibliografica dei lavori scientifici 
 Ricerca di metodo analitico  
 Ricerca  e valutazione tossicologica dell’evidenza analitica 
 Valutazione tecnico scientifica della normativa europea a 

nazione sul tema 
 Redazione di un documento di valutazione di impatto 

sanitario per la salute pubblica 
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